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TITOLO I° - COMPITI E ATTRIBUZIONI

ART. 1
Le commissioni comunali sono organi di promozione della partecipazione dei cittadini alla vita 

politico - amministrativa.

Loro compito è di  collaborare con la Giunta ed il  Consiglio  comunale,  mediante lo studio,  la 

ricerca  e  la  proposta,  avendo  carattere  propositivo  e  consultivo  nell’ambito  delle  materie  di 

proprie competenza.

ART. 2

Al fine di garantire tali compiti  le commissioni,  comunali,  nell’esercizio delle proprie funzioni e 

nell’ambito delle materie di competenza, hanno diritto di ottenere dalla Giunta e dagli  Enti ed 

Aziende dipendenti dal Comune - tramite i rispettivi Presidenti - atti, notizie ed informazioni. Alle 

richieste avanzate dalle Commissioni non può essere opposto il segreto d’ufficio, fatti salvi gli atti 

”riservati” dalla legge o da regolamenti.

Le  commissioni  possono  procedere  all’audizione  di  cittadini;  hanno  la  facoltà  di  promuovere 

consultazioni  con  esperti  e/o  rappresentanti  di  associazioni,  organismi  e  forze  sociali, 

economiche, sindacali, scolastiche, quando ne ravvisi l’opportunità e la necessità.

Qualora la partecipazione di esperti  o di rappresentanti esterni comportasse degli  oneri per il 

Comune, dovrà essere richiesta preventivamente l’autorizzazione alla Giunta comunale che deve 

rispondere per iscritto entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta, motivando il rifiuto.

TITOLO II° - COMPOSIZIONE, NOMINA E DURATA

ART. 3
Ogni commissione è composta:

- dal Sindaco o da un assessore o da un consigliere designato dal Sindaco a rappresentarlo.

- da sei membri , di cui due in rappresentanza della minoranza.

Possono far parte delle commissioni comunali tutti coloro che siano in possesso dei requisiti di 

eleggibilità alla carica di consigliere comunale;

Le  commissioni  comunali  miste  sono  nominate  con  provvedimento  della  Giunta,  previa 

designazione dei nominativi di competenza da parte dei capi gruppo consiglieri.

In caso di mancata designazione dei nominativi nei termini assegnati all’atto della richiesta, la 

Giunta Comunale provvede autonomamente alla costituzione della commissione.

Le commissioni durano in carica 5 anni e decadono comunque con lo scioglimento del Consiglio 

Comunale.

In caso di  dimissioni,  decadenza od altro motivo che rende necessario  la  sostituzione di  un 

membro  della  commissione,  il  gruppo  consigliare  di  appartenenza  designa,  tramite  il  suo 

capogruppo, un altro rappresentante e la Giunta Comunale procede alla sostituzione.
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TITOLO III° - PRESIDENZA E CONVOCAZIONE DELLE 
COMMISSIONI

ART. 4
Il  Presidente di  ciascuna Commissione è eletto dalla  stessa nel  proprio  seno,  con votazione 

palese, a maggioranza dei voti dei componenti.

L’elezione  del  Presidente  avviene  nella  prima riunione  della  Commissione  che  viene  tenuta, 

convocata dal Sindaco, entro trenta giorni da quello in cui si è adottata la deliberazione di nomina 

delle Commissioni.

In caso di assenza del Presidente lo sostituisce il componente della Commissione dallo stesso 

designato  ad esercitare,  in  tal  caso,  le  funzioni  vicarie.  Tale designazione viene effettuata e 

comunicata dal Presidente alla Commissione nella prima seduta.

Il  Presidente  convoca  e  presiede  la  Commissione,  fissando  la  data  delle  adunanze  e  gli 

argomenti  da  trattare  in  ciascuna  di  esse.  Ogni  membro  della  Commissione  può  proporre 

l’iscrizione all’ordine del giorno di argomenti che rientrano nella competenza della Commissione.

La convocazione è effettuata dal Presidente avvalendosi degli ufficio comunali di settore anche a 

seguito di richiesta scritta, con l’indicazione degli argomenti da trattare, allo stesso indirizzata da 

membri della Commissione, che rappresentano almeno un terzo dei componenti.

La riunione è tenuta entro venti giorni da quello successivo alla presentazione della richiesta al 

protocollo generale del Comune.

Le  convocazioni  cui  ai  precedenti  commi  sono  disposte  con  avviso  scritto,  contenente 

l’indicazione del giorno, ora, luogo ove si tiene la riunione e dell’ordine del giorno da trattare, da 

recapitarsi ai componenti della Commissione, nel loro domicilio, almeno tre giorni prima, o 24 ore 

prima in caso di urgenza. Della convocazione è data comunicazione al Sindaco ed agli Assessori 

delegati alle materie da trattare nella riunione.

ART. 5 - FUNZIONAMENTO DELLE COMMISSIONI

La riunione della Commissione è valida quando è presente la maggioranza dei componenti la 

Commissione stessa e delibera validamente a maggioranza dei presenti.

La seduta della commissione, in seconda convocazione da tenersi almeno dopo 30 minuti, sarà 

ritenuta valida con la presenza di almeno tre membri. Le sedute delle Commissioni non sono 

aperte al pubblico.

I membri delle Commissioni sono tenuti al segreto nei casi specificatamente determinati dalla 

legge.

Il Sindaco ed i membri della Giunta possono sempre partecipare, con facoltà di relazione e di 

intervento  nella  discussione  degli  argomenti  all’ordine  del  giorno,  alle  riunioni  di  tutte  le 

Commissioni.
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ART. 6 - FUNZIONI DELLE COMMISSIONI

Le Commissioni miste esercitano le loro funzioni concorrendo ai compiti d’indirizzo e di controllo 

politico-amministrativo attribuiti  al Consiglio Comunale mediante la valutazione e preparazione 

preliminare degli atti di programmazione e pianificazione operativa e finanziaria. 

Le Commissioni provvedono altresì all’esame preliminare degli atti di competenza del Consiglio 

che siano alle stesse rimesse dal Sindaco o rinviati dal Consiglio medesimo. Sono sottoposte 

obbligatoriamente  all’esame  delle  commissioni  le  proposte  di  deliberazione  su  cui  sia  stato 

espresso parere non favorevole dai responsabili dei servizi o dal Segretario comunale ai sensi 

dell’art. 49 del T.U. 18.08.2000, n. 267. 

Le Commissioni provvedono all’esercizio delle funzioni di cui al precedente comma nel più breve 

tempo,  secondo  il  calendario  dei  lavori  stabilito  dal  Presidente,  riferendo  al  Consiglio  con 

relazione  inviate  al  Sindaco  e  illustrate  all’assemblea  consigliare  dal  Presidente  della 

commissione.

Le Commissioni hanno potestà di iniziativa per la presentazione di proposte di deliberazioni e 

mozioni, nell’ambito delle materie di loro competenza. Le relative proposte vengono rimesse al 

Sindaco  il  quale  ne informa dettagliatamente  la  Giunta o  il  Consiglio  comunale  in  base alla 

rispettiva competenza.

ART. 7 - SEGRETARIO DELLE COMMISSIONI - VERBALE DELLE SEDUTE - PUBBLICITA’ 

DEI LAVORI.

Alle riunioni delle commissioni partecipa senza diritto di voto, con funzioni di supporto tecnico-

amministrativo, il responsabile del servizio competente, che svolge anche le funzioni di segretario 

verbalizzante. In sua assenza  le funzioni di segretario della Commissione sono svolte da un 

membro della stessa incaricato dal Presidente.

Il segretario redige il verbale sommario delle adunanze che viene dallo stesso e dal Presidente 

sottoscritto e depositato con gli atti dell’adunanza in conformità a quanto stabilito dal presente 

regolamento. I verbali sono redatti, approvati e sottoscritti nella medesima adunanza.

Copie dei verbali delle adunanze delle Commissioni sono trasmesse al Sindaco, agli assessori 

competenti e vengono depositati nei fascicoli degli atti cui si riferiscono affinché possano essere 

consultati dai Consiglieri comunali. I verbali delle Commissioni che trattano materie finanziarie, 

bilanci, il controllo di gestione, gli investimenti, sono trasmessi anche al Presidente del Collegio 

dei Revisori dei conti.

ART. 8

Sono istituite le seguenti commissioni con l’indicazione delle aree di loro competenza:

CAVE
Valutare le richieste di apertura o rinnovo di attività estrattive; controllare le attività in essere; 

sollecitare e controllare il recupero delle cave dismesse.
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AMBIENTE
Promuovere  la  difesa  dell’ambiente  (sottosuolo,  suolo,  aria  e  acqua),  prevenendo  le  cause 

dell’inquinamento. Favorire e incentivare la gestione dei rifiuti potenziando il sistema di raccolta 

differenziata “porta a porta”. 

BIBLIOTECA - CULTURA 
Promuovere lo sviluppo delle attività e della biblioteca comunale e dei servizi offerti all’utenza.

Promuovere lo sviluppo sociale e culturale locale nelle sue espressioni di lingua, di costume e di 

tradizioni locali.

SPORT E TEMPO LIBERO
Promuovere la pratica sportiva dilettantistica come forma di sviluppo e promozione della persona. 

Incentivare la organizzazione di manifestazioni di vario genere e la collaborazione con le realtà 

associative già presenti nel territorio.

POLITICHE PER LA FAMIGLIA, LA PERSONA E SANITA’ 
Analisi dei bisogni emergenti, collaborazione nella predisposizione del Piano Socio Assistenziale, 

valutazione e indirizzi in merito alle modalità di erogazione dei servizi socio-assistenziali. 

STATUTO E REGOLAMENTI
Rivedere lo statuto comunale alla luce delle nuove normative; stilare proposte di regolamenti o 

della loro revisione.

ATTIVITA’ PRODUTTIVE E COMMERCIO
Promuovere l’attuazione  di  un  organico  assetto  del  territorio,  nel  quadro  di  un  programmato 

sviluppo  degli  insediamenti  umani,  delle  infrastrutture  e degli  impianti  industriali,  artigianali  e 

commerciali.  Anche  facendo  riferimento  alle  politiche  comunitarie  di  sostegno  alla  piccola  e 

media impresa.

BILANCIO, TRIBUTI E PROGRAMMAZIONE
Delineare l’allocazione delle risorse a sostegno dei servizi comunali e sovracomunali nell’ambito 

della analisi e della programmazione degli interventi. Sviluppare l’analisi delle politiche tributarie. 

Seguire le politiche volte alla aggregazione delle funzioni e dei servizi comunali.  

ART. 9
L’istituzione  di  nuove  commissioni  comunali  e  la  modifica  di  quelle  previste  dal  presente 

regolamento sono discusse e deliberate  dal  Consiglio  comunale,  dando mandato alla  Giunta 

comunale di provvedere alle nomine e alle delibere necessarie.
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